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166 borse di studio per l'iniziativa del Comune 

Avviata l'esperienza di lavoro 
dei giovani nei musei fiorentini 

Giudizi positivi - Assemblea nella Sala dei Gigli di Palazzo Vecchio - Gli studenti saranno 
impegnati come informatori turistici, addetti al decentramento culturale, alla animazione 
di parchi e giardini, alla rilevazione del patrimonio edilizio • Quattro mesi di attività 

Lo situazione migliorerà con lo costruzione del nuovo acquedotto 

La grande sete a Pisa 
Le condizioni dell'attuale sistema di approvvigionamento - Perché non è possibile 
il razionamento né per settori né a tempo - Istituita una « commissione acqua » 
Appello dell'Amministrazione al senso civico - Allo studio una tariffa sulla bolletta 

Un momento dell ' incontro svoltosi a Palazzo Vecchio con i giovani a cui sono state assegnate le borse di studio 

FIRENZE. 8 
< Si tratta scn/.'altro di una 

Iniziativa di avanguardia: è 
la prima volta che un Co­
mune prende una iniziativa 
del genere e a mio avviso 
il giudizio non può essere che 
positivo *: è Marco Ponti che 
parla. 2.1 anni, ultimo anno 
di filosofia, fiorentino. 

« Mi chiamo Paola. Perché 
ho fatto la domanda? Beh, 
l'ho saputo da una mia ami­
ca in facoltà e visto che da 
tempo mi interesso di pro­
blemi urbanistici... beh. sì in­
somma. essere pagata per 
fare una cosa che ti piace 
non è poi male, non è vero? 
E poi ti senti calata in qual­
cosa di più strutturato, in 
qualcosa di utile ». 

«Sono Roberto, ho 20 an­
ni. Io l'ho fatto principalmen­
te per i soldi, ma sono d'ac­
cordo con le motivazioni di 
fondo che sono alla base di 
questa proposta. Noi studenti 
vorremmo qualcosa di conti­
nuativo, qualcosa che non du­
ri solo l'estate ». 

Questi sono alcuni dei com­
menti raccolti qua e là tra la 
folla di giovani che gremiva 
la Sala dei Gigli in Palazzo 
Vecchio. Oggetto di talj com­
menti, la decisione presa più 
di un mese fa dal comitato 
per i musei, le attività pro­
mozionali. culturali e turisti­
che di Firenze, di bandire un 
concorso a 150 borse di stu­
dio da assegnarsi a studenti 
e giovani residenti nella pro­
vincia di Firenze, in età com­
presa t ra i 18 e i 24 anni. 
allo scopo di agevolare la 
prosecuzione degli studi o il 
perfezionamento con una con 
temporanea attività di quali­
ficazione teorico-pratica da 
prestarsi in servizi sperimen­
tali nel settore turistico, cul­
turale e sociale. 

Le domande presentate so­
no state circa 310 e all'atto 
della stesura delle graduato­
rie finali, il numero delle 
borse attribuite è salito a 166. 
dalle 150 iniziali. 

Una nuova 
proposta 

Esaurite le formalità, dopo 
un intervento introduttivo di 
Remo Ciapetti. precidente del 
comitato per ì musei citta­
dini. che ha sottolineato il 
carat tere sperimentale e m 
trovatilo dell'iniziativa, non­
ché la sensibilità mostrata 
dagli enti nei confronti del 
problema dei giovani, ha pre­
so la parola Franco Camar­
linghi. assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze. Nel 
porre in risalto l'assoluta no 
\ ita di una esperienza del 
genere, egli ha tenuto a pre 
cisare come « l'amministra­
zione comunale non considera 
in alcun modo risolutiva que­
sta iniziativa, né riguardo a: 
problemi della amministra­
zione, né riguardo a quello 
dell'occupazione g iovan i l o . 

D'altro canto, una proposta 
come questa, che vede la col­
laborazione e la convergen­
za t ra Comune. Provincia, 
Azienda autonoma per il tu­
rismo ed Ente provinciale per 
il turismo, nel tentativo di 
coinvolgere i giovani in quei 
lettori di impegno civile che 

tanto sono necessari allo svi­
luppo democratico della so­
cietà. è un indice concreto di 
come l'amministrazione co­
munale intenda muoversi an­
che per il futuro. Camarlin­
ghi ha ricordato che all'atto 
della discussione in Consi­
glio comunale, è emersa una 
proposta ancora più impor­
tante: «L'amministrazione si 
farà portavoce presso gli or­
gani competenti a livello na­
zionale affinché iniziative di 
questo tipo possano assume­
re al più presto un carat­
tere di generalità su tutto il 
territorio nazionale ». 

A questo riguardo sarà be­
ne ricordare come già esi­
stano da tempo dei disegni di 
legge, purtroppo ancora gia­
centi in Parlamento, come 
quello per l'istituzione di un 
i fondo nazionale per il pre­
avviamento al lavoro e per 
forme straordinarie di occu­
pazione per i giovani » (pre­
sentato nel maggio 1973 dai 
gruppi PCI. PSI e sinistra 
indipendente, contrassegnato 
con il n. 1155) che venga ge­
stito dalle Regioni. 

A proposito del numero li 
mitato dei giovani coinvolti in 
questa sperimentazione. Ca­
marlinghi ha poi rilevato co­
me la amministrazione sia 
vincolata in modo determi­
nante da motivi di carat tere 

economico. Vediamo adesso 
invece più da vicino quali 
sono le direttrici di marcia 
sulle quali si è mosso il co­
mitato. 

Cinque settori 
di attività 

Anzitutto i settori di atti­
vità nei quali i giovani sa­
ranno impegnati sono cinque 
e più precisamente: a) In­
formatori turistici, che sa­
ranno a disposizione dei tu­
risti in alcuni punti della cit­
tà. in collaborazione con gli 
uffici informazione dell'Ente 
provinciale per il turismo e 
dell'Azienda autonoma per il 
turismo (36 persone): b) ad­
detti ai musei comunali e ai 
musei scientifici, allo scopo 
di ampliare l'orario di aper­
tura dei musei stessi: vedi 
ad esempio l 'apertura not­
turna di Palazzo Vecchio (2fl 
persone): e) addetti al decen­
tramento culturale, che si oc­
cuperanno della realizzazione 
e del coordinamento di atti­
vità di animazione, di infor­
mazione. di diffusione pubbli­
citaria attraverso le strutture 
sociali di quartiere e di in­
terventi di carattere opera­
tivo nella fase di preparazio­
ne e di svolgimento di ogni 
singola manifestazione (con­

certi. spettacoli teatrali e ci­
nematografici. mostre itine­
ranti . ecc.) (25 persone): d) 
addetti all'animazione di par-

j chi e giardini, i quali cure­
ranno la sorveglianza gene­
rica del parco, i piccoli la­
vori di giardinaggio e l'ani­
mazione (30 persone): e) ad­
detti alla rilevazione del pa­
trimonio edilizio disponibile 
allo scopo di individuare tut­
te quelle strutture che potran-

j no essere riqualificate per 
una migliore e più razionale 
utilizzazione e inserimento nel 
tessuto urbanistico e socio­
culturale della città, per il 
turismo giovanile e per l'in­
sediamento di studenti italia­
ni e stranieri (46 persone). 

Le borse di studio, di 400 
mila lire ciascuna sono pre­
viste per un periodo di 4 me­
si, durante i quali i giovani 
presteranno la loro attività 
con un orario complessivo di 
27 ore settimanali. Parto di 
questo impegno verrà dedi­
cato a corsi di preparazione 
e oualificazione. Come ben si 
vede la strada battuta è de­
cisamente nuova. I settori di 
intervento, differenziati e sti­
molanti. hanno riscosso fin 
d'ora l'approvazione dei gio­
vani che dovranno essere i 
protagonisti dell'iniziativa. 

Maurizio Berlincioni 

PISA. 8 
Nelle tubature dell'acque­

dotto di Pisa vengono immes­
si 430 litri di acqua al se­
condo; 37 milioni e centocin-
quantatremila litri al giorno 
che equivalgono a 350 litri 
per ciascun cittadino pisano. 
Tant i ! Diventano subito po­
chi quando si scopre che la 
conclusione di tale ragiona­
mento è solo teorica e che 
quindi, come spesso succede, 
ha ben poco a che vedere 
con la pratica. I 350 litri pro­
capite (in essi sono compre­
si anche ì consumi industria­
li. artigianali, etc.) sono in­
fatti il risultato di un cal­
colo statistico, una semplice 
estrapolazione. 

Nella realtà quotidiana so­
no molti gli appar tament i 
che durante il giorno riman­
gono con ì rubinetti asciutti. 
I cittadini sono spesso co­
stretti ad at tendere l'acqua in 
alcune, limitate ore not turne. 
Soprat tut to ai piani superio­
ri degli edifici del Centro 
storico e della zona orien­
tale della cit tà (P.ta Piagge-
Cisanello, P.ta Fiorentina) il 
problema della carenza di ac­
qua è diventato drammatico. 
Come mai dunque questo di­
vario t ra calcolo statistico 
(350 litri pro-capite al gior­
no) e la realtà? Quali le 
cause e cosa sta facendo la 
Amministrazione comunale 
per affrontare questa situa­
zione? 

Prima di entrare nel meri­
to della questione è neces­
sario sgombrare il campo da 
alcuni equivoci diffusi in que­
sti mesi t ra i cit tadini. Il 
primo è quello secondo cui 
la città di Livorno (che pre­
leva l'acqua dal territorio pi­
sano) riceverebbe maggiore 
quant i tà di acqua di Pisa. 
« Questa diceria è assoluta­
mente falsa — afferma l'as­
sessore all'approvvigionamen­
to idrico Giuliana Berti —. I 
metri cubi d'acqua che la rete 
livornese assorbe rispetto a-
gli abi tant i sono esat tamen­
te eguali a quant i ne assor­
be quella pisana. 

La garanzia che ciò avven­
ga è data dal fat to che Pi­
sa controlla il contatore del­
l 'acquedotto livornese e Li­
vorno quello pisano: non vi 
è quindi alcuna possibilità di 
"imbroglio". Il perché i cit­
tadini livornesi abbiano qua­
si tut t i nelle loro case l'ac­
qua, seppure per tempi limi­
tati , deve essere ricercato nel­
la diversa s t ru t tura di distri­
buzione di Livorno. Là infatti 
— prosegue la dott.ssa Berti 
— tut ta l'acqua in arrivo vie­
ne raccolta in una grande 
cisterna dentro la ci t tà (il 
famoso Cisternone). Questo 
fatto permette di immettere 
a forte pressione l'acqua nel­
le tubature e quindi di fare 
avere, seppure per un breve 
arco di tempo l'acqua a 
tutt i ». 

Vi è ancora t ra i cittadini 
la credenza che l'acqua a Pi­
sa manchi a causa di perdi­
te delle tubature ormai non 
più nuove. « T r e anni fa — 
continua la dottoressa Berti 
— il Comune fece venire a 
Pisa una dit ta tedesca spe­
cializzata nel controllo delle 
tubature e nell 'accertamento 
delle perdite. I mezzi tecnici 
di cui quella ditta era dotata 
(e lo dimostrò nel corso dei 
lavori) permettevano di indi­
viduare perdite anche di mi­
nima enti tà. Dall'analisi com­
piuta risultò che le perdite 

dell'acquedotto pisano erano 
esigue. Se esse a volte si ve­
rificano, sono guasti di nor­
male amministrazione, di 
quelli che accadono in tu tu 
gli acquedotti del mondo e 
che vengono riparati , volta 
per volta, dagli addetti del 
Comune ». 

Vediamo ora come arriva 
e viene distribuita l'acqua a 
Pisa. La principale fonte per 
l'acquedotto pisano nel pe­
riodo estivo e rappresentata 
dalla centrale di Filettole Or-
/'.gnano. Una par te dell'ac­
qua arriva anche da S. Piero 
a Grado mentre a giugno ha 
termine l'apporto della riser­
va stagionale di Caldaccoli 
tS. Giuliano). Quest'ultima 
dai normali 120 litri al secon­
do pa:^a in questo periodo del­
l 'anno a 30 Ut sec. L'acqua 
della Cisterna di Orzignano 
(situata a circa 65 metri di 
altezza) arriva alla rete di­
stributiva cittadina per «ca­
duta » ed a P.ta Lucca, la 
zona dove le condutture si 
immettono nel primo gran­
de anello periferico dell'ac­
quedotto. arriva con una no­
tevole pressione. Tutt i ì po­
meriggi il serbatoio di Orzi-
gnano viene chiuso alle 14 
per essere riaperto la matti­
na seguente alle 6: ma alle 
10 della mattina e già vuoto 
(d'inverno si svuotava al­
le 13). 

E' a Porta a Lucca che ol-
t t e ad avere il primo grosso 
(e a volte ingiustificato) con­
sumo d'acqua si verifica, 
contemporaneamente, la pri­
ma grossa caduta di pressio­
ne. La pressione dell'acqua è 
poi destinata a diminuire no­

tevolmente man mano che 
l'acqua viene immensa nei 
vari «anelli » di tubature che 
compongono la rete citta­
dina. 

Le conseguenze di questo 
fatto sono note — il più del­
le volte per esperienza diret­
ta — a tutti ì cittadini pi­
sani. Oltre a ciò si aggiungo­
no due altri fattori che pos­
sono essere schematicamen­
te riassunti in questo mo­
do - 1) notevole espansione 
della città verso no rdes t ; 
2» le tubature del centro sto­
rico vecchie di 50 60 anni , so­
no inadeguate alle nuove esi­
genze (nel bilancio dell'Am­
ministra'.ione comunale so­
no siati infatti stanziati 1 
miliaulo e 200 milioni per 
opere di r istrutturazione del­
la rete idrica). 

Ma non è solo la rete pub-
b ina a non funzionare nel 
contro .storico- anche le tu 
battile interne delle abitazio­
ni sono vecchie ed inadegua­
te. Il loro diametro è spes­
so troppo limitato ed incro­
stato per un servizio effi-
centc. 

C'è chi in questa situazio­
ne, ha proposto di distribui­
re l'acqua per settori: «Que­
sta proposta è irrealizzabile 
— nffeima la dottoressa Ber­
ti - principalmente per due 
motivi. Vi è innanzitut to da 
tenere presente la s t ru t tura 
dell'acquedotto cit tadino. 
composta da anelli comuni­
canti tra loro mediante va­
rie prese d'acqua alcune del­
le quali senza saracinesca 
por cui non sarebbe possi­
bile la chiusura completa di 
un settore. Ma l'inconvenien-

Dall 'equil ibrio della falda acquifera del sottosuolo di Pisa 
dipende la stabil i tà della torre. Quest'anno la falda freat ica 
si è abbassata di nuovo 

te urincipale del razionamen­
to "dell'acqua, sia per setto­
ri ^he u tempo, è costituito 
dalle incrostazioni di ossido 
di ferro e manganese che 
sono sulle paieti interne del­
le condutture. 

Lo svuotamento della tu­
batura e la seguente nuova 
immissione di acqua provo 
filerebbe — a parere della 
dottoressa Berti — il distac­
co di incrostazione con il con­
seguente intasamento de» 
contatori e delle tubature del­
le case. Senza contare il fat­
to che i "colpi" di pressio­
ne potrebbero causare gravi 
danni alle condutture ». 

Mentre la falda di Filetto 
le è ancora a 2 metri al di 
sopra del livello di guardia, il 
Paduletto di Vecclnano è al 
limite di sicurezza, la riser­
va di Caldaccoli e pratica­
mente finita, la falda acqui­
fera di Pisa (quella che tu 
stare in piedi la torre, per 
intenderci» si è abbassata 
di un metro rispetto allo stes­
so periodo dello scorso anno. 
La situazione si fa sempre 
più difficile 

La sete di Pisa potrà es­
sere placata solo dalla costru­
zione del nuovo acquedotto 
(dovrebbe essere ul t imato nel 
'79) per il quale è già stata 
stanziata la somma necessa­
ria. Nel frattempo è neces-
saiio prendere provvedimen­
ti per far fronte almeno alle 
necessità primarie dei citta­
dini. Un primo appello è già 
stato rivolto al senso di ci­
vismo di tutt i perché ridu­
cano il loro consumo evitan­
do gli sprechi. 

L'Aninunistrazione comuna­
le. in stretta collaborazione 
con ì consigli di quart iere 
sta a t tuando alcuni provve­
dimenti-tampone mentre ne 
sta studiando altri . In que­
sti giorni è s ta to organizza­
to un servizio di autobotti 
(alcune delle quali prestate 
da città vicine) che coadiu­
vate da squadre di volontari 
porta l'acqua nelle case del 
centro storico e del quartie­
re di Cisanello S. Biagio. 

L'Ospedale di Cisanello è 
s ta to reso indipendente sot­
to questo aspet to con l'en­
t ra ta in funzione di un depu­
ratore che rende potabile 
l'acqua di un pozzo. Entro 
la Lne della set t imana l'ec­
cedenza di acqua dell'ospe­
dale sarà convogliata nella 
rete della zona. La nuova 
ventrale di t ra t t amento del­
le acque profonde a Marina 
d: Pisa, a t tua lmente in fun­
zione m via sperimentale. 
risolve il problema per i ma-
rinesi. Anche in questo caso 
l'acqua eccedente (circa 20 
l i t 'sec. ) viene immessa nel­
le tubature di Pisa-città. Al­
tri 15 litri al secondo dovreb­
bero essere ricavati per ia 
zona della Stazione centrale 
con l 'entrata in funzione del­
l ' impianto di ozonizzazione 
delle acque di un pozzo in 
S. Ermete. Ma l'assessore 
Berti è convinta che si pos­
sa fare ancora dell'altro. A 
questo fine il suo assesso­
rato ha istituito una «com­
missione acqua » cui parte­
cipano membri dei consigli 
di quartiere della città. 

Un ultimo provvedimento 
si assommerà presto alle 
sanzioni pecuniarie già previ­
ste per chi spreca l 'acqua: 
una tariffa fortemente pro­
gressiva sulla balletta. 

Andrea Lazzeri 

Avviato il decentramento culturale del Comune e dell'associazionismo di massa 

LE SERATE FIORENTINE TRA MUSICA, TEATRO E GRAFICA 
Una novità stimolante per il territorio della città - Programma vasto e dettagliato nelle zone e nei quartieri - Un uso diretto di tutte 
le strutture cittadine - Superata la frantumazione delle iniziative - Una prima impressione sull'inlero ciclo di manifestazioni 

Sia pure t ra grandi diffi­
coltà. ritardi, e a l t re disgra­
zie. siamo giunti dunque al 
dettaglio della programmazio­
ne culturale estiva che il Co­
mune di Firenze, in collabo­
razione con le associazioni de­
mocratiche del tempo libero 
(ACLI, AICS. ARCI. ENDAS. 
MCL). con le Biblioteche di 
Quartiere e con singoli opera­
tori culturali , e riuscito ad 
impiantare per i mesi pros­
simi. Abbiamo già presenta­
to gli aspett i p.ù rilevanti. 
sotto il profilo politico, cul­
turale. organizzativo, finan­
ziano. della manifestazione. 
Ne abb-.amo rilevato la impo­
stazione pluralistica, avvenu­
ta col concorso, anche criti­
co delle vane forze politiche 
e dei movimenti di vana ma­
trice ideologica. Si t ra t ta 
adesso di espnmere i primi 
giudizi sul contenuto delle 
singole iniziative. 

Già da una prima immedia­
ta impressione appare chia­
ro che l 'intero c e l o di rap­
presentazioni teatrali , di con­
certi. di mostre, di animazio­
ne teatrale e ludica costitu.-
sce un grosso sforzo, per lo 
più inedito per la città. Se è 
vero infatti che alcuni gruppi 
e certe opere sono già cono­
sciute dal pubblico fiorentino 
(ma non ancora in questa di­
mensione di quartiere», è an­
che vero che molti spettacoli 
e soprat tut to le iniziative ar­
tistiche costituiscono senza 
dubbio novità stimolanti per 
il territorio cit tadino. Segna­
leremo ad esempio spettacoli 
a dirottati » nei quartieri in 
collaborazione con manifesta­
zioni che collateralmente av­
vengono a Firenze o nei din­
torni, come l '« Estate Fieso-

lana ». la « Rassegna dei tea­
tri stabili ->. le manifestazio­
ni per il Bicentenario dell'in­
dipendenza degli Stat i Uniti. 
e cosi via. 

I concerti di musica clas­
sica sono quasi tutti di gros 
so rilievo, cosi come molti de­
gli spettacoli di jazz e di folk. 
Alterno può essere il giudizio 
di valore sulle rappresentazio­
ni teatrali , che però sono tut­
te da prendersi in sena con-

| siderazione, anche per le pos-
. s.'o.l.ià di verifica offerte a 
I gruppi tradizionali da .sempre 
, presenti nella città, e spesso 

ia torto?) snobbati dalla cr. 
t.ca. Può darsi che il valore 
medio di quegli spettacoli sia 
ancora es t remamente provin­
ciale. ma senza dubbio la pos­
sibilità di esprimersi, di tro­
vare uno sp.iz.o diverso co­
stituirà pur sempre uno sti­
molo tan to per gli operatori 
che per il pubblico. 

I.a stessa cosa può dirsi per 
le manifestazioni art ist iche. 
che forse non sempre sono di 
livello eccezionale, ma che an­
cor p.ù decisamente merita­
no questa « uscita » sul terri­
torio. proprio per permettere 
ad operatori sicuramente in­
teressanti e spesso assai g.o-
vani di confrontarsi con la 
realtà concreta della dinami­
ca sociale. 

Qui. anzi, l'iniziativa del Co­
mune è assai coraggiosa, per­
ché volutamente offre il fian­
co alle cnt iche, dato il setto­
re quanto mai irrequieto e 
incontrollabile in cui essa si 
inserisce. Eppure la scelta va 
guardata con grosso interes­
se. perché è fin troppo facile 
organizzare qualche mostra di 
gran prestigio, ignorando ciò 
che nel bene e nel male la 

realtà locale esprime. 
E del resto anche in questi 

settori dovranno essere ben 
considerate alcune novità 
ghiot te: dallo spettacolo del­
la Nuova Compagnia di Can­
to Popolare presa da Spoleto. 
alla mostra di Lara Vinca 
Masmi. all'esposizione di poe­
sia visiva, agli spettacoli di 
buratt ini , a quello splendido 
dei mimi di Fialka. ai mura­
les degli allievi di Farulh. 
Non è vero, dunque, come da 
qualche parte è stato con un 

; po' di frettolosità affermato, j 
che il livello culturale dei ! 
programma sia basso: anzi ci 
sembra che esso esprima, in­
sieme con una felice dialetti­
ca di tendenze culturali, an­
che punte assai elevate. 

L'altra critica che è s ta ta 
espressa consiste nel soste­
nere che il Comune abbia vo­
luto ancora una volta esal­
tare il monopolio delì'ARCI 
nella cit tà. A parte l'ovvia 
considerazione che l'ARCI ha 
eventualmente svolto una 
azione d: promozione e non 
d: monopolio, c'è da notare 
che il programma è s ta to fir­
mato uni tar iamente dalie as­
sociazioni democratiche del 
tempo libero 

I pnmi risultati della mani­
festazione, intanto, si s ten 
no già vedendo: rappresen­
tazioni spontanee nelle piaz­
ze, gli spettacoli in program­
ma a t t i rano una grossa mole 
di pubblico, che comincia a 
vivere la cit tà in maniera più 
spontanea, più diretta, più 
consapevole del fatto che le 
s t ru t ture ci t tadine apparten­
gono. dopo tu t to , a coloro 
che ci abitano. 

Il programma estivo 

Omar Calabrese 

MUSICA FOLK 
E POPOLARE 

Canzoniere popolare to­
scano di Caterina Bueno: 
15, 26 e 27 luglio. Charo 
Cofre e Ugo Arevalo: 23. 
24. 25. 26. 27 agosto. Grup­
po folk ìnternaz.ona e 
«Whisky Tra-.l»: 13. IL 
15. 16. 17. 18 luglio. Grup 
pò I Zezi di Pom gr..ino 
d'Arco: 4 e 5 agosto. 
Gruppo di T n c a n c o : 9. 
10. 11 agosto. Gruppo La 
Barr iera: 15. 16 luglio. Do­
di Moscati: t re spettacoli 
da precisare. Nuova Com­
pagnia di Canto Popolare 
di Napoli: 28 luglio. Vero-
nique Chalot: 23. 24. 25. 
2ò. 27. 28 agosto. Piccolo 
Insieme di Livorno: 2. 3. 
4. 5 agosto. I « Killa Ca­
r i » : 20, 21. 22. 23 luglio. 
Gruppo « Le Cantautore ;>: 
19. 20, 22. 24 luglio. Jackye 
Darby: uno spettacolo da 
definire. Concerti in piaz­
za di bande musicali: olio 
spettacoli. 

CABARET 
Programmi di Franca 

Valeri. Laura Poli. Rober­
to Benigni. Pierfaneesco 
Poggi, Marco Messeri, i 
Giancattivi. i Ga t t i del 
Vicolo dei Miracoli, ecc. 
con 28 repliche al Tea­
tro Giardino del Crai 
ATAF. 

MUSICA CLASSICA 
E B A L L E T T O 

Concerto del Quartet to 
di Praga: 8 lugl.o. Ensam 
b'.e d: Venez.a 23 l u c o 
Collettivo Danza Co i t tm 
poranea: 19 e 2ò luz..o. 
Coopera*.va « I danzato: . 
sca'zi » d: Roma 2ò e 27 
asosto G r i p p o r Le- Mf 
ne->:r.e:> •. fi o 1 luz.io 
Corale Corad.n. d. A.e/ 
70 9 '.\i2.:^. C D T I 3 . - . , V O 
fo k'.or.cn Xaz.ona.e po­
lacco S'.OvV.anski d. Var­
savia : 27 luglio. A'.m Rari 
man Khan . 23 iuzlio. Al­
tri spettacoli in collabora­
zione con la Ras seima de. 
teatri stab.'.i verranno d. 
volta :n volta program­
mati. 

CONCERTI 
PER G I O V A N I 

Gruppo i ln- , e me »• 2. 3. 
4. 5 6. 7 azos*o Quarte*'o 
F.renze Jazz- 23. 24. 25. 
25. 27 ago-to La Co.on.a 
CCCÌ.:A- tre spe*r JCO'.I da 
definire La Blues Band 
due spettacoli. 

T E A T R O 
Compagnia di Prosa C.t-

ta di Firenze « Lo.-enzac-
cio » di De Masseti 25 
spettacoli. 12 di rep^rtor.o. 

Cooperativa li Fiorino: 
«Libertario):: 36 repliche, 
5 di repertorio. 

Gruppo « I buratt ini cal­
dei» » di A. Bendmi: 27 

e 30 IJZI .O 
Gruppo Teatro .n P iz­

za ' <• Va n zelo de' B-ce:. .•. 
dal 22 a f 27 luz-.o 

I m.n. di Fia.ka <D.-
-.ad'.o Xa Zabrad.o d; P.a-
za i uno soettaco.o da eie 
f.n.re 

G r j ppo Tea • ra '. • • Ca v* 
ri-ri.a G.O'.en'u - La c.in 
ta ' r .ce c,\.\ < •»: 5 fp:: - . t 
co.. 

Tre z r jpp . d .«.etta.. 
Osp.:. de. ttv.t.o L do li 
spetta co"... 

A R T E 
Mo=tra .nterna/..ona.e 

de: naifs: Rotonda d e a 
M.-er:cord.a d. Set tigna­
no a settembre. 

? F.renze Zero •-.. a cura 
de ' /AART. con otto z.u 
van. astratti**;- S r u o a 
E. ementa re d. Sor-Tane dal 
12 'uzl.o in poi. 

Pcvsi.i visiva i tauana 
• Mireucci. M.cc.r... Or.. 
P.zn ut:. Carrt za. ecc i 
Scjo.a Elementare d. Sver­
zane dal 12 luzl.o .n o>.. 

Co.lettivo dell 'Accade 
mia di Belle A r i . d.re".o 
ria Fern.-ndo Farulli: e-"e 
cuz.one d: murales :n p.az-
za. a Sorgane. 

Poes.a vis.va ra l i ana : 
tre operazioni «ree;.al. per 
formance. multivision> il 
22 luglio. il 28 lugl.o e !'8 
agosto el Circolo A n d r o 
ni di Coverciano. e in 
piazza S. Spirito. 

Fotografia e sor età oe-
c den'ale <a e i r a de'. Can­
tiere ->per;.TK-nta".e del 
l'immagine d. L u c a n o 
R.cc.i t re sera*e con d -
rxìtti'i e proiezioni il 1*. 
ÌJZ.io. :! 6 e 20 azoi to . 
a la Casa della Cultura 
del Ponte d: Mezzo, in 
p AZ.T-Ì S Sp.r. to e al Cen­
tro Soca le d. So.-zane 

e I. i.bro rome opera •> 
<a cura del Gruppo Zona» 
da ,.i2..o in pò. presso la 
B.bl.oteca Comunale P.e-
tro Thouar d. S. Spir.to 

Cinema d'art .sta «tre 
f.lm d: Granchi . Ranald. 
e Morett .) : tre serate da 
dee: de re-

Teatro d 'ari .s ta: <i Pros-
semxa » col sjruppo «Cfr •> 
d. Aldo Rosta gno :'. 30 e 
31 agosto .n p.azza S Sp.­
r.to. 

J Indag.ne analitica di 
una operaz.one vii.va -> <a 
cara dello Stud.o d'arte 
I! Moro»- il 17 .uzìio. il 5 
e 23 agosto in S. Spir.tc. 
v.a Baracchini e a.!e B.i 
racche Verd. de".'I->o;ot:o 
saranno create scu.ture .n 
pjbbl.co. 

«Ricognizione* fa cura 
d. I.ara Vinca Masim e 
Alessandro Vezzoa. » mo 
5tra con fotozrafie. qua­
dri. reperti come lettura 
delia ci t tà : Auditorium 
Parrocchiale della Cniesa 
di Bellanva, da definire 
la data. 

La brigata 
« Pio Borri » 

liberava 
Arezzo 

32 anni fa 
AKKZZO. 8 

Trnituduc anni or sono, nei 
giorni a ca\all<> tra il H ed 
il Ili luglio del M-l, ì parti 
yiam della XXIII brinata ga 
nh.ildiiij ' Pio Moni > insor 
govano. lilk-rando la città di 
Artv/o dull'oi-rupu/ionc na/i 
fascista. Negli stessi morni 
gli e-uM'citi alleati risalivano 
lentamente la Valdidtiunu. 
incalzando le truppe tedesche 
e costringendole ad una di­
sordinata quanto sanguinosa 
ritirata, che ha lasciato in 
tutto l'Aretino i segni inde­
lebili di una ferocia unno 
tenie. 

Il l(i luglio, sul piazzale 
del comune intitolato dai par­
tigiani ai v Martiri antifasci­
sti ». i comandanti alleati ve 
invano accolti tra l'entusia­
smo |X)polaie dagli organi di 
governo locale - il sindaco, 
la Giunta ed il prefetto ie_: 
gente — già insediati su de­
signa/ione del Comitato di li­
berazione nazionale. 

Con la libera/ione del ca-
[Miluogo l.i popola/ione areti­
na chiudeva vittoriosamente 
una parentesi ventennale di 
lutti e di sofferenze; le for­
ze antilasciste. i lavoratori. 
gli intellettuali che non si 
erano piegali al regimo no 
nostante le persecuzioni e le 
"purghe"' uscivano dalla clan­
destinità |>er aprire la stra­
da — sotto l'impulso di una 
larga unità ixthtica e inora­
le — alla faticosa oliera del­
la ricostruzione. 

A trentadue anni di distan­
za dalla Liiiera/.ione. ì demo­
cratici aretini, i lavoratori, i 
giovani im|K>gnati oggi come 
ieri nella lotta contro i cri­
mini del neofascismo — che 
negli ultimi anni ha tentato 
di fare della Toscana e del­
la nostra provincia in parti-
coline uno dei terreni stra 
tegici del terrorismo nero --
si apprestano a ricordare 
con rinnovato impegno anti 
fascista questa pagina cru 
ciale della nostra storia. Nei 
giorni scorsi il comitato pro­
vinciale antifascista ha mes 
so a punto il programma de! 
le manifestazioni, che culmi 
neranno anche quest'anno ne! 
l'orinai tradizionale raduno 
partigiano ai Prati della He 
ginn. AH'ir.iriativa aderisco 
no le forze politiche dell'arco 
costituzionale, le organizza­
zioni sindacali, le Amimni 
strazioni comunale e provin­
ciale. le associazioni demo 
cratiche ed antifasciste 

Il raduno ai Prati della "f̂  
gina. fissato \iev domenica IR. 
prenderà l'avvio da Subbia­
no. da dove 1 partecipanti 
si muoveranno alle R.30 alla 
volta della cima del l ' \ !pe di 
Catenaia Qui. sul ma-.sicc.o 
che fa da spartiacque tra il 
Casentino e I.i ValtilKTina. 
un gruppo di con'.idmi. ope 
rai. soldati ed ulficinh anti-
fa-ci>ti costituiva tn-ntadue 
anni fa il primo comando del 
la Resistenza aretina di op-
po^i/ìoiu* al regime fa->ci>ta. 
ormai avvialo sulla via della 
catastrofe nazo.ialc. t- apriva 
tra i boschi di queste mon 
tagne un nuovo capitolo della 
sua s tona: si organizzava. 
diveniva lotta . innata 

Le fav. di questo procc-so 
!a sua portala ai fini della 
L'bcrazione di ' an ta parte 
d'I!" \ ret.no. t legumi profon 
di che i! movimento part igli 
no seppe allacciare con !e 
masse p ipolari saranno rie 
vocnti. TI P rati della Regina. 
ria. !o'o -.'essi protagonisti. 
Nili.» ma*'.nata la celebra 
z.ov» uffici.i'e sTra tenuta dai 
siid.n i d v ib'i.ano e di Arez 
zo. n v r ' i é d i ! comandante 
S.ro l ì ih- t i : : ne! pomeriggio 
saranno gli stessi partigiani 
ad incontrarsi con le giovani 
generazioni. -\!!e 16 la mani­
festazione sarà chiusa da uno 
spcttaco'o di canzoni popò 
lari e di lotta 

f. r. 

Incontro 
a Pistoia 

fra parlamentari 
e cittadini 

Domani, sabato, al.e ore 9 
nel Pa 'az/o Bau d: P.sto.a. 
si terra un incontro fra i par 
lamentar! comunisti e la so 
cietà, « il momento politico 
ed economico nazionale e le 
prospettive della nostra pro­
vincia in un confronto aper 
to con il senatore Franco Ca­
lamandrei e gli onorevoli Ser-

, gio Tesi e Franoesoo Toni. 

http://ret.no

